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PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 
Adorazione Eucaristica notturna   

5 Gennaio 2013 
 

Gesù Divino Maestro 

Via, Verità e Vita 
 
 

CANTO: SYMBOLUM '77 
 

Tu sei la mia vita, altro io non ho. 
Tu sei la mia strada, la mia verità. 
Nella tua parola io camminerò, 
finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai. 
non avrò paura sai, se Tu sei con me: 
io Ti prego: resta con me! 
 

G   Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T   Amen. Gloria a te, Signore Gesù. 
 
CANTO  PER  L’ESPOSIZIONE  EUCARISTICA:  PANE DEL CIELO 

 

 

 
 
Sia lodato e ringraziato ogni momento  Il SS.mo e divinissimo Sacramento 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo come era nel principio ora e sempre nei secoli.. 
 

Tutti Gesù, Maestro divino, ti adoriamo come Verbo incarnato, mandato dal Padre per 
istruire gli uomini sulle verità che danno la vita. Tu sei la Verità increata, tu sei 
l’unico Maestro; tu solo hai parole di vita eterna.  
Ti ringraziamo per aver acceso in noi il lume della ragione e il lume della fede e 
averci chiamati al lume della gloria.  
Noi crediamo, sottomettendo tutta la nostra mente a Te e alla Chiesa; mostraci i 
tesori della tua sapienza, facci conoscere il Padre, rendici veri tuoi discepoli. 
Accresci la nostra fede perché possiamo pervenire all’eterna visione in cielo. Amen 
                                                                                              (Beato G. Alberione). 
 
 
 

Alcuni minuti di silenziosa riflessione e preghiera personale 
 
 
 

Credo in Te, Signore, nato da Maria,  
figlio eterno e santo, uomo come noi.  
Morto per amore, vivo in mezzo a noi:  
una cosa sola con il Padre e con i Tuoi, 
fino a quando, io lo so, Tu ritornerai  
per aprirci il regno di Dio. 

Pane del Cielo / sei Tu, Gesù, 
via d'amore / Tu ci fai come Te. 
 

No, non è rimasta fredda la terra: 
Tu sei rimasto con noi 
per nutrirci di Te 
Pane di vita; 
ed infiammare col tuo amore 
tutta l'umanità. 

No, la morte non può farci paura: 
Tu sei rimasto con noi. 
E chi vive di Te 
vive per sempre. 
Sei Dio con noi, sei Dio per noi, 
Dio in mezzo a noi. 

Si, il Cielo è qui su questa terra: 
Tu sei rimasto con noi 
ma ci porti con Te 
nella tua casa 
dove vivremo insieme a Te 
tutta l'eternità. 
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Primo momento: in ascolto di Gesù-Verità 

Dal Vangelo di Matteo (17,1-9) 
1Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li 

condusse in disparte, su un alto monte. 2E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò 
come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce.  

3Ed ecco, apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. 4Prendendo la 
parola, Pietro disse a Gesù: "Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre 
capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia". 5Egli stava ancora parlando, quando 
una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva: 
"Questi è il Figlio mio, l'amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo".  

6All'udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. 
7Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: "Alzatevi e non temete". 8Alzando gli occhi non 
videro nessuno, se non Gesù solo. 

9Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: "Non parlate a nessuno di questa 
visione, prima che il Figlio dell'uomo non sia risorto dai morti".        Parola del Signore 
  

Salmo 23 - Il Signore è mio pastore 
Il Signore è mio pastore, 
nulla manca ad ogni attesa, 
in verdissimi prati mi pasce, 
mi disseta a placide acque. 

È il ristoro dell’anima mia, 
in sentieri diritti mi guida, 
per amore del santo suo nome 
dietro a Lui mi sento sicuro. 

Pur se andassi per valle oscura, 
non avrò a temere alcun male, 
perché sempre mi sei vicino, 
mi sostieni col tuo vincastro 
 

 
Alcuni minuti di silenziosa riflessione-preghiera personale, 

 
CANTO: DA CHI ANDREMO 

 

Da chi andremo Gesù Maestro? 
soltanto Tu hai parole di vita eterna. 

 

Tu sei il Cristo il Figlio del Dio vivente: 
noi ti adoriamo e confidiamo in Te. (2 Volte) 

 
Secondo momento: a confronto con Gesù-Via 

Ora in silenzio meditiamo quanto scriveva don Alberione nel gennaio del 1958: 
 

“Si era al termine dell’Anno Santo, anno 1900, che chiudeva un secolo. All’affacciarsi del 
nuovo secolo Leone XIII, con l’enciclica Tametsi futura dava alla cristianità, anzi 
all’umanità, l’indirizzo religioso-cristiano da seguirsi. Seguiamo l’enciclica Tametsi futura!  
Ricevere Gesù secondo i tre principi necessari ad ogni salvezza, Gesù Maestro Via, Verità 
e Vita, è questione di vita o di perdizione per tutti. Se Gesù Cristo è la salute unica e 
piena, è necessario in Lui solo cercarla; e quanto più si parteciperà di Lui, si vivrà in sanità 

Quale mensa per me Tu prepari 
sotto gli occhi dei miei nemici 
e di olio mi ungi il capo, 
il mio calice è colmo di ebbrezza. 

Bontà e grazia mi sono compagne 
quanto dura il mio cammino, 
io starò nella casa di Dio, 
lungo tutto il migrare dei giorni. 
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spirituale. Vivendo il Cristo integralmente, tutto l’uomo sarà sano: sana la mente, sano il 
cuore, sana la volontà e tutto il corpo”. 

 
Dall’Enciclica Tametsi futura di Leone XIII, 1° novembre 1900: 

«Seguendo l’eterno consiglio di Dio, in Cristo è posta la salvezza sia degli individui che 
della società… Che speranza di salvezza può restare a chi abbandona il principio e la 
fonte della vita? Poiché soltanto Cristo è la via, la verità e la vita. “Io sono la via, la verità e 
la vita” (Gv 14,6). Così che, abbandonato Cristo, vengono a mancare quei tre principi 
necessari ad ogni salvezza. 
 
I. Il primo principio di salvezza: il Cristo Via 
E’ forse necessario dimostrare ciò che i fatti stessi comprovano, e che ognuno, anche nel 
momento della maggior abbondanza di beni terreni, sente profondamente dentro di sé, e 
cioè che non vi è nulla all’infuori di Dio che possa assolutamente e totalmente appagare il 
cuore umano? Fine dell’uomo è Dio e tutto questo tempo che si trascorre sulla terra non è 
che una specie di pellegrinaggio. Ma Cristo è la nostra Via, perché in questo viaggio 
mortale così difficile e pieno di pericoli, non potremmo in alcun modo giungere al sommo e 
massimo bene, Dio, senza l’opera e la guida di Cristo. “Nessuno va al Padre se non per 
me” (Gv 14,6). Come, se non per Lui? Principalmente e prima di tutto, mediante la sua 
grazia, la quale tuttavia resterebbe nell’uomo infruttuosa, se si trascurasse l’osservanza 
dei suoi precetti e delle sue leggi… 
 
II. Il secondo principio di salvezza: il Cristo Verità 
Se è triste e pericoloso abbandonare la retta via, altrettanto lo è abbandonare la verità. 
Ora la prima, assoluta ed essenziale Verità è Cristo, Verbo di Dio, consu-stanziale e 
coeterno al Padre, una stessa cosa col Padre. “Io sono la via e la verità”. Dunque, se si 
cerca il vero, obbedisca innanzitutto la ragione umana a Gesù Cristo, e si appoggi sicura 
al suo magistero, poiché la voce di Cristo è la voce stessa della verità… 
 
III. Il terzo principio di salvezza: il Cristo Vita 
A Dio solo spetta essere la Vita. Tutti gli altri esseri sono partecipi della vita, ma non sono 
la vita. Da tutta l’eternità, invece, e per sua propria natura, Cristo è la vita allo stesso modo 
che è verità, perché Dio da Dio. Da Lui, come da primo e da augustissimo principio, fluì 
nel mondo ogni vita e fluirà perpetuamente. Tutto ciò che esiste, esiste per Lui; tutto ciò 
che vive, vive per Lui, perché “tutte le cose” per mezzo del Verbo “sono state fatte, e 
senza di Lui nulla fu fatto di ciò che è stato fatto” (Gv 1,3)… 
Richiede dunque il bene comune che si ritorni là donde non ci si sarebbe mai dovuti 
allontanare, a Colui che è Via, Verità e Vita; ritornino non solo gli individui, ma tutta la 
società umana. Bisogna reintegrare in essa, come in sua possessione, Cristo Signore e 
far sì che tutte le membra e le parti dell’organismo sociale… si dissetino e si imbevano di 
quella vita che da Lui scaturisce...». 
 

Continuiamo ancora in silenzio la nostra meditazione aiutati dal testo che segue: 
 

“IO SONO LA VIA, LA VERITÀ E LA VITA” 
 

Gesù, rivelandosi come la Via, la Verità e la Vita per noi, ci vuole mettere in cuore la 
certezza che Egli è tutto per ciascuno di noi e per l'intera umanità; che senza di Lui noi 
non possiamo fare niente e l'umanità va verso la perdizione; che Lui è la ragione e la vita 
della nostra vita: che Lui è per noi mediatore, rivelatore e salvatore; che Lui vuole, risanare 
e rinnovare la nostra volontà, la nostra mente, il nostro cuore. 
Gesù non è solo l’unica persona che può mettere in rapporto con il Padre, ma nello stesso 
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tempo manifesta in modo perfetto la via e l’amore di Dio per l’umanità e comunica al 
mondo la salvezza. 
Il nostro cammino di santificazione e il compimento della nostra missione consistono prima 
di tutto nel mettersi alla scuola di Gesù Maestro. La sua scuola è "scuola di vita". Le Sue 
lezioni non sono nell'ordine della scienza, della speculazione, della filosofia, ma nell'ordine 
dell'esistenza e dell'amore. Il Suo Magistero scaturisce dalla vita vissuta nell'amore e per 
l'amore: "Dopo avere amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine". Nella 
vita e nella missione di Gesù, le opere e i fatti precedono sempre l'insegnamento. Infatti la 
Sua autorivelazione come Maestro avviene nel grande contesto "eucaristico" e dopo 
aver compiuto il gesto profetico della lavanda dei piedi, gesto di amore che simboleggia il 
servizio estremo nel dono della vita. 
La veracità della sua autorivelazione come Maestro e l'autorevolezza e la legittimità del 
Suo insegnamento Gesù le basa sul fatto che egli compie le opere del Padre suo. Coloro 
che "dicono e non fanno", non sono veri maestri. Soltanto Cristo è l'unico Maestro. Noi lo 
siamo soltanto nella misura in cui viviamo Cristo e lo comunichiamo con la vita e 
l'insegnamento. 
 
1 — "Uno solo è il vostro Maestro". 
Come ci accostiamo a Cristo? Come ad un personaggio importante e famoso? Come ad 
un "sapiente" dal quale prendiamo delle massime che ci aiutano a sbrigarcela più 
facilmente negli intrighi della vita? Oppure ci accostiamo a Cristo come a colui che non 
solo ci insegna la via per andare a Dio, ma lui stesso si fa via con il suo esempio e ci 
comunica la forza per seguirlo verso la vita in pienezza? 
 
2 — "Io sono la Via, la Verità e la Vita". 
Che cosa vediamo in Cristo e nel suo Vangelo? Soltanto una dottrina teologica? Un 
insieme di norme etiche e morali? Delle proposte per risolvere dei problemi sociali e 
politici? Oppure vi vediamo una Persona che si fa Via verso la Verità e la Vita per ogni 
uomo e per tutta l'umanità?... Che, cioè, offre tutto se stesso all'uomo, per portare tutto 
l'uomo a Dio? 
 
3 — "Vi ho dato l'esempio perché, come ho fatto io, facciate anche voi". Siamo 
convinti che la scuola di Gesù Maestro è soprattutto la scuola dei fatti e della 
testimonianza nell'amore?... Che, prima di essere maestri, dobbiamo essere dei testimoni? 
Ci capita di pretendere dagli altri quello che noi non vogliamo neanche toccare con un 
dito? Forse predichiamo bene, ma razzoliamo male? 
 
4 — Applicando concretamente ai sacerdoti e ai coniugi... Siamo Via, Verità e Vita per 
le persone a noi affidate, per i figli? Siamo convinti che se non siamo questo, abbiamo 
fallita la nostra missione e non abbiamo adempiuto il nostro ministero di sacerdoti e di 
coniugi? Possiamo dire, come san Paolo: "Imitate me come io imito Cristo"? 
Gesù è il Figlio di Dio incarnato. E’ personaggio storico e condivide la nostra natura 
umana; è Signore e Redentore perché ci porta alla salvezza e alla comunione con Dio. 
 
 

CANTO: SYMBOLUM '77 
 

Tu sei la mia vita, altro io non ho. 
Tu sei la mia strada, la mia verità. 

Nella tua parola io camminerò, 
finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai. 

non avrò paura sai, se Tu sei con me: 
io Ti prego: resta con me! 
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Credo in Te, Signore, nato da Maria,  
figlio eterno e santo, uomo come noi.  
Morto per amore, vivo in mezzo a noi:  
una cosa sola con il Padre e con i Tuoi,  
fino a quando, io lo so, Tu ritornerai  
per aprirci il regno di Dio. 
 
Tu sei la mia forza, altro io non ho. 
Tu sei la mia pace, la mia libertà. 
Niente nella vita ci separerà: 
so che la tua mano forte non mi lascerà. 
So che da ogni male Tu mi libererai: 
e nel tuo perdono vivrò. 
 

Terzo momento: in preghiera con Gesù-Vita 
 
Guida –Con la preghiera stabiliamo un contatto vivo con Cristo, nostra Vita e permettiamo 
che la sua vita venga in noi. Rimanendo in Lui e uniti a Lui, permettiamo alla linfa divina di 
scorrere in noi e di vivificarci, trasformando la nostra vita nella vita stessa di Cristo. 
Preghiamo insieme dicendo: "O Maestro buono, son dinanzi a te; tu per me sei Via, 
Vita e Verità". 
 
• Per tutti gli uomini perché comprendano che solo Gesù è il vero ed unico Maestro, la 

Via, la Verità e la Vita, e seguano colui che il Padre ha inviato dicendo: "Ecco il mio 
Figlio diletto, ascoltatelo". Preghiamo. 

• Per la Chiesa, perché vivendo e proclamando il mistero di Cristo in tutta la sua 
pienezza, possa rinnovare le menti, le volontà, i cuori degli uomini e possa rivelare al 
mondo "la multiforme sapienza di Dio". Preghiamo. 

• Per i sacerdoti e i coniugi: perché sull'esempio del Maestro divino, diventino Via, Verità 
e Vita per le persone a loro affidate e per i figli, e rendano efficace il loro ministero e 
attendibile il loro insegnamento con il buon esempio e la testimonianza della vita. 
Preghiamo. 

• Per quanti si trovano in difficoltà economiche, per coloro che hanno perso il lavoro 
perché si possa giungere ad una soluzione che permetta a tutti di poter vivere in modo 
dignitoso. Preghaimo 

• Per i cristiani perseguitati perché questo Nuovo Anno da pochi giorni iniziato possa 
trascorrere nella pace e sia bandidita ogni forma di violenza e di guerra a favore del 
dialogo e della tolleranza. Preghiamo 

 
Preghiamo:  
Ascolta , o Padre, la nostra preghiera e vieni in nostro soccorso. Sostienici nella speranza, 
perché possiamo lodarti e benedire per sempre il tuo nome. Amen 

 
Alcuni minuti di silenziosa riflessione-preghiera personale, 

 
RECITIAMO ORA UNA DECINA DEL SANTO ROSARIO 

 
Nel terzo mistero della luce contempliamo Gesù che 
annuncia il regno di Dio. 
 

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, 
proclamando il Vangelo di Dio, e diceva: “Il tempo è compiuto e il 
regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al Vangelo”.(Mc 1,14-15). 

 
Padre della vita, noi crediamo in Te.  
Figlio Salvatore, noi speriamo in Te;  
Spirito d'Amore, vieni in mezzo a noi: 
Tu da mille strade ci raduni in unità,  
e per mille strade, poi, dove Tu vorrai, 
noi saremo il seme di Dio. 
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 “Convertitevi e credete al vangelo”, così comincia il Vangelo, che si conclude 
con l’annuncio della salvezza: “Non temete, io sono con voi tutti i giorni fino 
alla fine del mondo! 
Ognuno di noi ha bisogno della salvezza e può gustarla accogliendo Gesù, la 
sua parola, la sua presenza che è già in te, accanto a te e per te, affinché tu 
abbia la gioia e la tua gioia sia piena. 
Non avere paura, da’ fiducia a Gesù, credi in lui, nella sua parola e fa’ che 
questa si concretizzi nella tua vita. 
 

Insegnaci Maria a camminare per le strade del mondo secondo la legge dell’amore, 
secondo la legge di tuo figlio Gesù, Via, Verità e Vita. 
 
 

 

Padre nostro... 10 Ave Maria... Gloria (Cantato) 
 

Alcuni minuti di silenziosa riflessione-preghiera personale, 
 

Preghiamo: Invocazioni a Gesù Maestro (Beato G. Alberione) 
Gesù Maestro, santifica la mia mente ed accresci la mia fede. 
Gesù, docente nella Chiesa, attira tutti alla tua scuola. 
Gesù Maestro liberami dall’errore, dai pensieri vani e dalle tenebre eterne. 
O Gesù, via tra il Padre e noi, tutto offro e tutto attendo da te. 
O Gesù, via di santità, rendimi tuo fedele imitatore. 
O Gesù via, rendimi perfetto come il Padre che è nei cieli. 
O Gesù vita, vivi in me, perché io viva in te. 
O Gesù vita, non permettere che io mi separi da te. 
O Gesù vita, fammi vivere in eterno il gaudio del tuo amore. 
O Gesù verità, che io sia luce del mondo. 
O Gesù via, che io sia esempio e forma per tutti. 
O Gesù vita, che la mia presenza ovunque porti grazia e consolazione. 
 

CANTO FINALE: COME MARIA 
 

Vogliamo vivere, Signore, 
offrendo a te la nostra vita; 

con questo pane e questo vino 
accetta quello che noi siamo. 

Vogliamo vivere, Signore, 
abbandonati alla tua voce, 
staccati dalle cose vane, 

fissati nella vita vera. 
 

Vogliamo vivere come Maria, 
l'irraggiungibile, la madre amata 
che vince il mondo con l'Amore, 

e offrire sempre la tua vita che viene dal cielo. 
 
 

Accetta dalle nostre mani, 
come un'offerta a te gradita, 

i desideri di ogni cuore, 
le ansie della nostra vita. 
Vogliamo vivere, Signore, 

accesi dalle tue parole, 
per ricordare ad ogni uomo 

la fiamma viva del tuo amore. 


